
 

II Domenica di Quaresima 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO               (Sa l 26, 8.9) 

Di te dice il mio cuore: “Cercate il suo volto”.  

Il tuo volto io cerco, o Signore. Non nasconder-

mi il tuo volto.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti 

voi.                                    A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Il Signore non vuole sottrarci alle responsa-

bilità, alle lotte, alle fatiche del nostro tempo e 

ci invita a camminare sui passi del suo Figlio, 

ad ascoltarlo nella sua Parola e a portare la cro-

ce con lui. Riconosciamo le nostre colpe e chie-

diamo a Dio di guarire la nostra esistenza. 
 

(Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore Gesù, altre voci soffocano la tua vo-

ce, altri rumori  ed affanni assorbono la nostra 

attenzione, abbi pietà di noi.   A - Signore, pietà 

C - Cristo Gesù, tu che hai vinto la morte e 

fatto risplendere la vita, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore Gesù, Figlio prediletto, la tua croce 

ci spaventa e non abbiamo il coraggio di           

seguirti, abbi pietà di noi.        A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

Non si dice il Gloria. 
 

COLLETTA 

C - O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo 

amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua pa-

rola e purifica gli occhi del nostro spirito per-

ché possiamo godere la visione della tua gloria. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio ...                                              A - Amen 

RITI DI INTRODUZIONE  

Gesù ha aiutato i suoi discepoli a formare la loro fede 

sulla sua persona in molti modi, con tanti segni. Tutti 

però si sono rivelati inefficaci. Il loro pensiero non si 

smuoveva. Prima della sua crocifissione ne aggiunge 

un altro, ancora più grande: mostra loro sul monte la 

sua gloria. Come il Signore aveva fatto con Mosè, Ge-

sù fa con tre dei suoi discepoli. Come Mosè udiva la 

voce possente di Dio, anche i tre discepoli odono la 

voce tuonante del Padre che li invita a credere nella 

Parola di suo Figlio, di Gesù, che è il suo Amato. Gesù 

si manifesta assieme a Mosè e ad Elia, la Legge e i Pro-

feti. Questi confermano, quali testimoni privilegiati 

dell’Antico Testamento, che è vera la Parola di Gesù e 

non quella del popolo dei Giudei. I tre discepoli ri-

mangono storditi da questa teofania, domani però 

comprenderanno. Non sempre la Parola, i segni, le 

teofanie hanno un frutto immediato. Di sicuro lo 

avranno. Sempre però la fede va aiutata dalla visione. 

L’uomo non è solo orecchio, è anche occhio. Orecchi e 

occhi sono strumenti essenziali, primari perché la fede 

sorga in un cuore.                Mons. Costantino Di Bruno 

LI CONDUSSE SU UN ALTO MONTE 
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oppure: 
 

C - O Dio, Padre buono, che non hai risparmia-

to il tuo Figlio unigenito, ma lo hai dato per noi 

peccatori; rafforzaci nell'obbedienza della fede, 

perché seguiamo in tutto le sue orme e siamo 

con lui trasfigurati nella luce della tua gloria. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo...       A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura            (Gen 22,1-2.9a.10-13.15-18)  

Il sacrificio del nostro padre Abramo. 
 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e 

gli disse: «Abramo!». Rispose: «Eccomi!».               

Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che 

ami, Isacco, va’ nel territorio di Mòria e offrilo 

in olocausto su di un monte che io ti indiche-

rò».  

Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indi-

cato; qui Abramo costruì l’altare, collocò la le-

gna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltel-

lo per immolare suo figlio. Ma l’angelo del Si-

gnore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, 

Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: 

«Non stendere la mano contro il ragazzo e non 

fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi 

hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito».  

Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, 

impigliato con le corna in un cespuglio. Abra-

mo andò a prendere l’ariete e lo offrì in olocau-

sto invece del figlio.  

L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo 

per la seconda volta e disse: «Giuro per me 

stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto 

questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo 

unigenito, io ti colmerò di benedizioni e rende-

rò molto numerosa la tua discendenza, come le 

stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido 

del mare; la tua discendenza si impadronirà 

delle città dei nemici. Si diranno benedette            

nella tua discendenza tutte le nazioni della ter-

ra, perché tu hai obbedito alla mia voce». 

Parola di Dio.  

A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale                                   

Dal Sal 115(116) 

R/. Camminerò alla presenza del Signore 

nella terra dei viventi. 
- Ho creduto anche quando dicevo: «Sono trop-

po infelice». Agli occhi del Signore è preziosa 

la morte dei suoi fedeli. R/. 

- Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; io 

sono tuo servo, figlio della tua schiava: tu hai 

spezzato le mie catene. 

- A te offrirò un sacrificio di ringraziamento e 

invocherò il nome del Signore. R/. 

- Adempirò i miei voti al Signore davanti a 

tutto il suo popolo, negli atri della casa del            

Signore, in mezzo a te, Gerusalemme. R/. 
 

Seconda Lettura                              (Rm 8,31b-34) 

Dio non ha risparmiato il proprio Figlio. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? 

Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, 

ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci done-

rà forse ogni cosa insieme a lui?  

Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha 

scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condan-

nerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta 

alla destra di Dio e intercede per noi! 

Parola di Dio.             A-Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO                    (Cf Mc 9,7) 

R/. Lode e onore a Te, Signore Gesù! 

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 

«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!». 

R/. Lode e onore a Te, Signore Gesù! 

 

Vangelo                                                (Mc 9,2-10)  

Questi è il Figlio mio, l’amato. 
 

           Dal vangelo secondo Marco 

            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giaco-

mo e Giovanni e li condusse su un alto monte, 

in disparte, loro soli.  

Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti di-

vennero splendenti, bianchissime: nessun la-

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 vandaio sulla terra potrebbe renderle così bian-

che. E apparve loro Elia con Mosè e conversa-

vano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro 

disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; 

facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè 

e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa di-

re, perché erano spaventati. Venne una nube 

che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì 

una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: 

ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi 

attorno, non videro più nessuno, se non Gesù 

solo, con loro. 

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di 

non raccontare ad alcuno ciò che avevano vi-

sto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse 

risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la co-

sa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere 

dai morti. Parola del Signore. 

           A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, rendiamo grazie a Cristo 

che oggi rifulge nella sua divinità. Fiduciosi 

nella sua potente maestà divina, innalziamo le 

nostre preghiere.  

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:   

A - Per la tua divinità, ascoltaci, o             

Signore  
1.  Per il Papa Francesco, i vescovi, i sacerdoti e 

i diaconi, affinché sappiano coltivare momenti 

di intensa preghiera e favoriscano una feconda 

azione apostolica. Preghiamo. 

2. Per le istituzioni civili e militari, perché sap-

piano riconoscere in ogni uomo la dignità, e 

decidano di agire secondo giustizia, poiché il 

Figlio di Dio non disdegnò di affrontare la 

morte per la salvezza di tutti gli uomini. Pre-

ghiamo.  

3. Per gli uomini e le donne del nostro tempo, 

perché rispondano ai progetti di Dio anche 

quando la fede vacilla. Preghiamo. 

4. Per noi qui riuniti attorno all’altare, perché 

riconosciamo la tua divinità nel pane eucaristi-

co, pane del cammino e farmaco d’immortalità. 

Preghiamo.  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre del cielo, che fai sorgere il tuo sole 

sui buoni e sui cattivi, illumina la tua Chiesa, 

perché sia testimonianza viva del tuo amore 

fedele e vada incontro ad ogni uomo con mise-

ricordia e amore. Per Cristo nostro Signore.                   

    A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - O Padre d’immensa bontà, le preghiere che 

ti abbiamo rivolto ci donino la speranza cristia-

na e la forza per cooperare al tuo disegno di 

salvezza per l’umanità. Per Cristo nostro             

Signore.                                                    A - Amen 
 

PREFAZIO: La trasfigurazione  annunzio  de lla 

beata passione.  
 

Santo, Santo, Santo… 

LITURGIA EUCARISTICA  
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ANTIFONA ALLA COMUNIONE     

“Questo è il mio Figlio prediletto; nel quale mi 

sono compiaciuto. Ascoltatelo”.  

(Mt 17,5; Mc 9,7; Lc 9,35) 

 

- CANTI DI COMUNIONE 

 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri 

ti rendiamo fervide grazie, Signore, perché a 

noi ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i 

beni del cielo. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Intenzioni affidate all’AdP dal Papa  

per il mese di Marzo. 

 

 Perché quanti sono impegnati nella ricerca 

scientifica si pongano al servizio del bene 

integrale della persona umana. 
 

 Perché sia sempre più riconosciuto il contri-

buto proprio della donna alla vita della 

Chiesa. 

 

e dall’Episcopato italiano: 
 

 Perché l’impegno quaresimale ci educhi ad 

uno stile di sobrietà e di condivisione. 

 

 

 

 
 

 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Marzo 2015 

 

Lunedì 2:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 

                   ore 21.00 a S. Janni 1° incontro Fidanzati in Cammino 

                      “La Diagnosi Prenatale” (Dott.ssa Immacolata Guzzo) 

 

Venerdì 6: ore 09.00 a S. Janni S. Messa.  

 

Sabato 7: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                  ore 18.00 a S. Janni S. Messa 

                  a seguire ore 18.30 Catechesi Parrocchiale 

                      

Domenica 8: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: 

www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: 

www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


